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FAQ
In questa sezione verranno chiarite diverse questioni legate all’etichettatura dei prodotti biologici, sia in termini pratici che burocratici. L’Ufficio Etichette di Suolo e Salute ha ritenuto opportuno diffondere le soluzioni alle frequenti domande che riguardano questo momento della certificazione di prodotto. Le domande e le risposte asteriscate sono state poste da FEDERBIO al MINISTERO e si riportano pertanto nella stessa forma in cui sono state ufficializzate.
L’Ufficio Etichette, con il trasferimento della sede della Direzione Tecnica in via Galliera, 93 a BOLOGNA, ha un nuovo numero di telefono diretto che è il 051-6750102.
UTILIZZO DEL LOGO

1. Su quali prodotti biologici puo’ oppure deve comparire il logo biologico dell’Unione Europea?

Il logo biologico dell’Unione Europea deve comparire sulle etichette dei prodotti alimentari preconfezionati di cui all’art. 23, par. 4 lettera a) del Reg. CE 834/07. Il suo utilizzo è facoltativo sulle etichette dei prodotti importati da Paesi Terzi rispondenti ai requisiti di cui sopra. Il logo non puo’ essere utilizzato sulle etichette dei prodotti certificati che non rientrano nell’art. 23, par. 4 lettera a) del Reg. CE 834/07, dei prodotti della vinificazione,  delle sementi e dei mangimi.

2. Quali indicazioni obbligatorie devono comparire quando compare il logo biologico dell’UE?

Quando compare il logo biologico dell’UE, deve comparire nello stesso campo visivo il codice dell’Organismo di Controllo (nel caso di Suolo e Salute il codice è IT-BIO-004) e, direttamente sotto questo codice, l’indicazione di origine (es: AGRICOLTURA ITALIA). L’Unione Europea ha pubblicato un manuale grafico che dà indicazioni su come riportare queste due diciture nelle immediate vicinanze del logo. Il manuale The EU organic logo: user manual (solo in inglese) è scaricabile dal sito di Suolo e Salute www.suoloesalute.it, percorso: Certificazione produzioni biologiche > Etichettatura.
3. Il logo e le due indicazioni obbligatorie annesse (codice dell’Organismo di controllo e indicazione di origine) possono comparire su diversi campi visivi dell’etichetta?

No, devono essere riportate nello stesso campo visivo. E’ possibile inserire sul fronte etichetta il logo europeo sprovvisto del codice dell’Organismo di Controllo e dell’indicazione di origine solo se sul retro etichetta viene riportato nuovamente il logo europeo e le due indicazioni obbligatorie annesse.
4. *I prodotti UE semilavorati o destinati a successive lavorazioni (es. bag in box, sacchi di granaglie e farine, ecc.), se sono etichettati al fine di indicare le diciture richieste per legge e i riferimenti alla certificazione, possono non riportare il logo UE?

*L'obbligo di riportare il logo UE si riferisce agli alimenti preconfezionati ricadenti nella definizione di prodotto alimentare preconfezionato di cui all'art. 1, par. 3 lett. b della Dir. 2000/13/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 marzo 2000 che definisce "prodotto alimentare in imballaggio preconfezionato" come I'unità di vendita destinata ad essere presentata come tale al consumatore finale ed alla collettività, costituita da un prodotto alimentare e dall'imballaggio in cui e stato confezionato prima di essere messo in vendita, avvolta interamente o in parte da tale imballaggio, ma comunque in modo che il contenuto non possa essere modificato senza che l'imballaggio sia aperto o alterato. Pertanto per i prodotti indicati nel quesito, se non rientrano tra quelli sopra definiti, non è obbligatorio riportare il logo UE.
5. *Secondo I'articolo 24 del Regolamento (CE) n. 834/2007, I'uso del logo comunitario e I'indicazione di origine sono facoltativi per i prodotti importati dai Paesi Terzi. Nel caso di prodotti tropicali, ad esempio banane, importate alla rinfusa e successivamente maturate e confezionate in Italia, é obbligatorio riportare in etichetta il logo comunitario e I'indicazione di origine?

*II caso riportato non si riferisce a prodotti preconfezionati importati da Paesi terzi bensì a prodotti importati alla rinfusa per subire poi una fase di "preparazione". In tal caso I'operatore finale che confeziona il prodotto e tenuto ad apporre Ie indicazioni obbligatorie di cui all'art. 24 del Reg. (CE) n. 834/07.

6. Il logo biologico dell’Unione Europea puo’ essere utilizzato sulla carta intestata aziendale? 

Si. Ovviamente l’utilizzo non deve indurre in errore sulla qualifica dei prodotti commercializzati dall’azienda stessa.

7. Su quale regolamento sono riportati i requisiti grafici del logo europeo?

Il Reg. UE 271/2010, che modifica il Reg. CE 889/2008, riporta i requisiti grafici del logo.  Ulteriori chiarimenti sulla sua applicazione e relativi esempi grafici sono forniti dall’Unione Europea nel già citato The EU organic logo: user manual.
8. Il logo biologico dell’Unione Europeo è obbligatorio sul materiale di imballaggio utilizzato a scopo logistico? 

No. L’obbligo di utilizzo del logo europeo si riferisce all’etichetta destinata al consumatore finale.
INDICAZIONE DI ORIGINE

9. *Gli operatori solitamente predispongono materiali di imballaggio da utilizzare per un determinato periodo di tempo, che potremmo definire “arco di vita dell'etichetta”. Può accadere che durante tale periodo i luoghi di origine delle materie prime agricole acquisite dall’operatore possano cambiare, richiedendo quindi la modifica dell’etichetta. Per gli operatori che non sono in grado di circoscrivere l’origine delle materie prime agricole, che potranno essere alternativamente - solo UE - misti UE/non UE, è accettabile che l’etichetta rechi solo l’indicazione “agricoltura UE/non UE”? In alternativa è consentito declassare il prodotto come “non UE” qualora l’operatore tema di non riuscire a garantire in modo continuativo l’origine UE del suo prodotto?

* Non si condivide quanta sopra ipotizzato poiché non in linea con gli obiettivi della normativa sui biologico. Tale aspetto è ben evidenziato nel considerando n. 27 del Reg. (CE) n. 834/07: "(27) Inoltre, per evitare pratiche ingannevoli e qualsiasi confusione tra i consumatori circa I'origine comunitaria o meno del prodotto, ogniqualvolta sia utilizzato iI logo UE i consumatori dovrebbero essere informati del luogo in cui sono state coltivate Ie materie prime agricole di cui il prodotto e composto."
10. *Il regolamento richiede l’indicazione di origine per i prodotti in cui compare in etichetta il logo comunitario. A nostro giudizio, per adempiere a tale obbligo, che grava sulla parte finale di una filiera, è indispensabile che l’obbligo stesso ricada necessariamente su tutte le sue fasi e ciò si otterrebbe indicando il luogo di origine delle materie prime agricole nell’etichetta/documenti accompagnatori di cui all’art. 31 del Reg. CE n. 889/08, anche nelle fasi precedenti alla commercializzazione finale.

* La scrivente Amministrazione sta valutando la possibilità di prevedere una disposizione che agevoli tutti gli operatori della filiera in relazione all'obbligo di indicare I'origine per i prodotti in cui compare in etichetta il logo comunitario.

11. *Il regolamento richiede l’indicazione obbligatoria del luogo di origine delle materie prime agricole: tale requisito si applica anche ai prodotti di origine animale? In caso affermativo, l’indicazione deve riferirsi al luogo di allevamento?

*I prodotti di origine animale rientrano tra Ie materie prime agricole cui si riferisce I'art. 24, par. 1, lett. c) del Reg. (CE) n. 834. Pertanto l'indicazione obbligatoria del luogo di origine è prevista anche per tali prodotti, per i quali è necessario indicare il luogo di allevamento.

12. L’indicazione di origine e il codice dell’organismo di controllo devono comparire sulle etichette dei prodotti che non riportano il logo biologico europeo?

L’indicazione di origine deve comparire solo se compare il logo biologico, mentre il codice dell’Organismo di controllo deve comparire su tutte le etichette che riportano un riferimento al biologico (prodotti certificati in conformità al Reg. CE 834/07). Per i prodotti commercializzati in ambito nazionale, il codice dell’Organismo di controllo deve essere integrato dall’indicazione prevista dal DM 18354 del 27/11/2009, ossia “Organismo di controllo autorizzato dal MiPAAF: IT-BIO-004; Operatore controllato n. xxxxx”. Tale indicazione è obbligatoria per i prodotti destinati al mercato nazionale, pertanto non sono previste traduzioni ufficiali in altre lingue.
UTILIZZO DELLE VECCHIE ETICHETTE

13. *Per quanto concerne la commercializzazione di prodotti biologici confezionati prima del 1° luglio 2010, con utilizzo di etichette autorizzate ai sensi del Regolamento CEE 2092/91, le quali presentino le seguenti caratteristiche, da sole o combinate tra loro:

· non riportano alcun logo comunitario

· riportano il vecchio logo comunitario

· riportano i vecchi codici organismo alfanumerici

· riportano il codice di autorizzazione alla stampa a 6 cifre preceduto dalla lettera T o F:

Sarà consentita la loro commercializzazione dopo la suddetta data e fino al 1° luglio 2012?
*Ai sensi dell’art. 95, par. 9, del Reg. CE 889/08, come modificato dal reg. CE 271/2010, i prodotti ottenuti, condizionati ed etichettati anteriormente al 1° luglio 2010 a norma del reg. CEE 2092/91 e regolamento CE 834/07 possono continuare ad essere commercializzati con termini che fanno riferimento al metodo di produzione biologica fino ad esaurimento delle scorte.

14. *Qualora le operazioni di confezionamento ed etichettatura avvengano dopo il 1° luglio 2010, sarà consentito utilizzare le etichette sopra descritte fino al 1° luglio 2012?

*Ai sensi dell’art. 95, par. 10 del Reg. CE 889/08, come modificato dal reg. ce 271/2010, il materiale da imballaggio e quindi anche le etichette di  cui sopra, possono continuare ad essere utilizzate fino al 1° luglio 2012.

15. *Qualora l’Operatore abbia esigenza di ristampare le etichette sopra descritte dopo il 1° luglio 2010 ed intenda utilizzarle entro il 1° luglio 2012, tale operazione sarà consentita oppure no?

*Le eccezioni consentite dai suddetti paragrafi 9 e 10 del Reg. CE 889/08 riguardano prodotti ottenuti, condizionati ed etichettati anteriormente al 1° luglio 2010 nonché il materiale di imballaggio esistente in azienda. Tutte le operazioni successive al 1° luglio 2010, quindi anche un’eventuale ristampa di etichette deve avvenire ai sensi della nuova normativa europea (reg. CE 889/08, titolo III)
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